Oggetto: Verbale di impegno fra le parti - Regolamento del Comitato gestione risorse economiche derivanti da proventi di cui all’art.208 C.d.S.  – Nomina dei componenti del comitato

Le delegazioni trattanti di parte pubblica e di parte sindacale 

Premesso che

l’art. 208 primo comma del D. Lgsl. 30.04.92 n. 285 stabilisce che i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal C.d.S. accertate da funzionari, ufficiali ed agenti dei Comuni sono devoluti ai Comuni stessi;

il combinato disposto dei comma 2 e 4 del citato articolo stabiliscono che tali proventi sono a determinazione vincolata dovendo essere utilizzati per le finalità ivi indicate e costituite da: studi ricerche propaganda ai fini della sicurezza stradale, redazione dei piani urbani del traffico, finalità di educazione stradale, assistenza e previdenza del personale di Polizia Municipale, miglioramento della circolazione stradale sulle strade potenziamento e miglioramento della segnaletica stradale fornitura dei mezzi tecnici necessari per i servizi di polizia stradale;

lo stesso comma 4 dell’art. 208 del C.d.S. impone alle Amministrazioni comunali di determinare annualmente con delibera di Giunta le quote da destinarsi alle suddette finalità;

Le delegazioni di parte pubblica e di parte sindacale concordano sul fatto che in applicazione all’art. 208 del C.d.S., annualmente verranno determinate con delibera di Giunta le quote da destinare alle finalità di cui al citato articolo. Si prende atto che il bilancio di previsione 2007 prevede un accantonamento di euro _____________ da destinare a forme di previdenza ed assistenza per il personale di Polizia Municipale

la Giunta del Comune di ____________ con delibere annuali destinerà le quote per la previdenza complementare ed assistenza per il personale di Polizia Municipale nel rispetto dell’art 393 del D.P.R. 16.12.92 n. 495 precisa che gli enti locali sono tenuti ad iscrivere nel proprio bilancio annuale apposito capitolo di entrata e di uscita dei proventi ad essi spettanti a norma dell’art. 208 del C.d.S.;

Ritenuto

Che l’obiettivo comune è quello di attivare una polizza specifica per la tutela previdenziale a favore del personale della P.M.;

Sottoscrivono il seguente Verbale di impegno fra le parti

E’ istituito a favore degli appartenenti al servizio di Polizia Municipale del Comune di ____________ una garanzia  previdenziale aggiuntiva come previsto dall’art. 208 comma 4 del C.d.S. mediante istituzione di una forma previdenziale individuale ai sensi del D.Lvo 124 del 2003.

le seguenti quote dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative per violazioni previste dal C.d.S. sono destinate a realizzare forme di previdenza integrativa individuale ai sensi dell’art. 9 bis del D.Lgsl. 21.04.93 n. 124 per gli addetti alla P.M. del Comune di ____________ ;

· anno 2006: euro 1100 per ogni dipendente a tempo indeterminato del Corpo di P.M.;

le suddette quote saranno erogate entro il 31.11.06;

Per gli anni successivi la somma sopra indicata verrà rideterminata annualmente tenendo conto dell’effetto dell’articolo 195 del C.d.S. sui proventi contravvenzionali.

la destinazione a retribuzione della quota dei proventi sopraindicati è condizionata alla effettiva adesione da parte degli addetti alla P.M. ad un “Fondo pensione aperto” o similare ed al rilascio di apposita delega per consentire il prelievo della retribuzione stessa dei proventi medesimi ed il loro versamento al predetto fondo pensione;

in caso di mancata adesione o di cessazione dell’adesione al predetto fondo pensione e/o mancato rilascio o di revoca della delega di cui alla precedente lettera, l’Amministrazione non darà luogo oppure sospenderà il riconoscimento dei proventi di cui sopra;

è facoltà del singolo dipendente addetto  alla P.M. all’atto di conferimento della delega di cui alla precedente lettera di autorizzare l’Amministrazione al prelievo oltre che dei proventi derivanti dalle sanzioni per le violazioni al C.d.S. destinati a retribuzione anche di somme ulteriori a proprio carico da investire nel fondo pensione aperto nella misura indicata dal dipendente stesso;

Per l’individuazione dei beneficiari e per le altre specifiche sottoscrivono il seguente 

Regolamento Comitato gestione risorse economiche derivanti da proventi di cui all’art.208

Art. 1


Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto con l’art.17 Capo IIII “Area Polizia Locale” CCNL Comparto Regioni ed Autonomie Locali, vigenza giuridica 2002/2005, con il presente Regolamento è regolata l’attività del Comitato di Settore, per la gestione delle risorse destinate a finalità assistenziali e previdenziali da farsi ricadere in capo agli Operatori della polizia locale, cosi come disposto dall’art.208 C.d.S. commi 2 e 4. D. lg.vo 285/92

Art. 2

In considerazione della separata sezione di contrattazione di cui al richiamato CCNL, derivante da norme speciali quali la legge Quadro 65/86 e il C.d.S. (D.lg.vo 285/92), e per le connesse specifiche finalità cui si rivolge la norma contrattuale, il Comitato di gestione di cui all’art.1  per la parte di rappresentanza sindacale i componenti vengono scelti tra i soli Operatori di polizia locale ed è formato secondo i seguenti criteri:

un componente designato da ciascuna delle OO.SS. firmatarie del CCNL

da rappresentanti dell’Ente, designati dal Presidente dell’Unione, che, in ogni caso saranno presenti in misura minoritaria rispetto all’intera composizione del Comitato; 

Il presidente è designato in seno al comitato fra gli operatori di polizia locale; 

Il vice presidente è designato tra i componenti di parte pubblica;

per ogni componente effettivo può essere indicato il nominativo del supplente.

Art. 3

L’Ente garantisce gli strumenti idonei al funzionamento del Comitato, valorizza e pubblicizza con ogni mezzo i risultati dei lavoro svolto dallo stesso.

La Sede del Comitato è incardinata nel Comando di P.M.

Il Comitato dura in carica 4 anni ed i suoi membri possono essere rinnovati nell'incarico una sola volta.

Il Comitato è tenuto a svolgere una relazione annuale sull'attività svolta che d’obbligo è trasmessa a tutti i Lavoratori della polizia locale anche per mezzo d’affissione nei luoghi di lavoro.

Art. 4

Le risorse individuate secondo i criteri del richiamato CCNL e del CDI, sono destinate, esclusivamente, alle finalità assistenziali e previdenziali del richiamato art. 208, e, pertanto, saranno impegnate per:

attivare tutte le politiche occorrenti alla istituzione e crescita della medicina preventiva e di recupero;

creare apposite strutture e convenzioni atte al recupero del danno fisico;

stipulare accordi e polizze che assicurino previdenza ed assistenza integrativa;

assicurare, anche post mortem dei beneficiari, sostegni e provvidenze per i nuclei familiari degli Operatori di P.L.;

valutare quali prodotti siano più favorevoli ai lavoratori e le possibilità di migrazione da un prodotto previdenziale integrativo ad un altro più vantaggioso. 

Art. 5

Nell'ambito dei propri fini il Comitato potrà promuovere e/o aderire ad iniziative tese al miglior raggiungimento delle finalità d’investimento delle risorse destinate agli scopi del presente Regolamento ed in particolare:

sviluppare una programmazione degli investimenti delle risorse economiche destinate alle finalità del presente atto;

accertare il grado di rispondenza giuridica ed economica dei Soggetti che operano nei campi incidenti nelle finalità del presente Regolamento;

concretare accordi, contratti e convenzioni, e quant’altro occorrente ai sostegni per la previdenza ed assistenza agli Operatori di P.L. ed ai loro familiari, attraverso il principio del risparmio economico e della migliore e più efficace qualità dei servizi ed opportunità;

organizzare i gradi d’intervento nell’ambito delle attività a favore degli Operatori di P.L. e certificare annualmente le attività svolte in relazione agli scopi per cui Esso opera; 

creare condizioni di interrelazione tra Comitato ed Operatori di P.L. al fine di coordinare la domanda di servizio e tutte le ispettive raggiungibili per mezzo delle risorse gestite dall’Organismo di gestione;

rappresentare la Categoria nei rapporti con le istituzioni ed amministrazioni, con le organizzazioni economiche e sociali, politiche, sindacali nazionali, internazionali e dell'Unione Europea;

promuovere nella società civile e presso gli imprenditori, uno spirito di mutua collaborazione e assistenza per una migliore valorizzazione delle iniziative e delle ricerche prodotte nel campo delle malattie, invalidità e mortalità connesse o recate dallo svolgimento della professione di poliziotto locale;

vigilare sulla corretta esplicazione degli iter connessi alla concretizzazione del sistema di riscossione della sanzioni ed al conseguente ristorno cui l’Amministrazione destina per le finalità del presente atto;

proporre lievitazioni o decrescita dei ristorni derivanti dai proventi contravvenzionali per mezzo di appropriata e motivata certificazione che è trasmessa alla D.T.A.;

promuovere azioni di proposta ordinamentale e legislativa al fine di tutelare anche compositamente i diritti e gli interessi della Categoria; 

garantire, in commistione con i responsabili della sicurezza, gli Operatori di P.L. anche attraverso la richiesta di effettiva osservanza delle norme operanti in materia di medicina preventiva e di recupero, di sicurezza e riduzione del danno fisco e psichico, avendo particolare riguardo alle nuove disposizioni legislative e delle Direttive comunitarie emanate al riguardo;

promuovere e/o partecipare ad organismi per la risoluzione alternativa delle dispute che dovessero intervenire per l’affermazione delle finalità di cui al presente Regolamento, ovvero anche per l'arbitrato e la mediazione di controversie connesse a riconoscimenti di provvidenze per gli invalidi di servizio ed ai familiari  delle vittime del dovere;

promuovere ed intensificare la conoscenza dei danni derivanti dalla professione, nonché stabilire un regolare scambio di informazioni sulle esperienze e i problemi degli stessi con altri Organismi istituzionali od aziende private operanti nei settori di merito; 
stabilire e intrattenere rapporti di costante collaborazione con le istituzioni per l'esame e la formulazione di proposte su problemi economici e sociali derivanti dai gettiti economici gestiti per le finalità del presente Regolamento; 

favorire rapporti con istituzioni e Soggetti del mondo del volontariato anche al fine di raccogliere informazioni, redigere relazioni, promuove e organizzare ricerche e studi, dibattiti e convegni tesi alla migliore e più efficace affermazione delle finalità del presente Regolamento.

Art. 6

Ai fini della rispondenza organizzative ed operativa e, comunque, per la certa trasparenza di tutte le attività svolte, Il Comitato di gestione può avvalersi di esperti in materia contabile, e di tutti i settori connessi agli interessi per cui il Comitato opera.

I Soggetti che collaborano con il Comitato di gestione, poiché operanti senza scopo di lucro e, comunque, di rivalsa economica per le prestazioni svolte in tema di assistenza contabile, tecnica ed organizzativa, sono da individuarsi tra gli Operatori della P.M., tra i dipendenti della pubblica Amministrazione, tra le Associazioni del volontariato, o tra Soggetti ed Istituti privati che operano con fini filantropici.

Art. 7

I beneficiari del fondo sono i dipendenti comunali di ruolo inquadrati in profili professionali appartenenti all’area vigilanza e assegnati al Servizio di P.M. con le seguenti precisazioni:

1. beneficia della forma previdenziale il personale di ruolo in servizio a tempo indeterminato;

2. I periodi di appartenenza si conteggiano in base ai mesi effettivi di servizio nell’intesa che le frazioni di mese superiori a 15 gg. si computano come un mese intero

3. Il dipendente beneficiario potrà riscattare la polizza assicurativa previdenziale soltanto al momento della cessazione del suo rapporto di lavoro con il Comune di ____________ che esso avvenga per collocamento a riposo, dimissioni o altra causa

Il Comune di _____________ provvederà a sospendere l’accantonamento del premio individuale annuale in tutti i casi in cui un dipendente sospenda la prestazione lavorativa con diritto alla conservazione del posto per un periodo pari o superiore a sei mesi cumulativi nell’arco dell’anno per: 

- aspettativa non retribuita

-distacco sindacale retribuito

Nomina dei componenti del comitato

Ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento Comitato gestione risorse economiche derivanti da proventi di cui all’art.208 C.d.S. le OO.SS. designano i seguenti componenti:

CGIL:    componente ___________________________ supplente _________________________

CISL:     componente ___________________________ supplente _________________________

UIL:       componente ___________________________ supplente _________________________

SULPM: componente ___________________________ supplente _________________________

Il Comune di ____________ nomina quali componenti del comitato:

componente ___________________________ supplente _________________________

componente ___________________________ supplente _________________________

componente ___________________________ supplente _________________________

Sottoscrizione avvenuta in data _____________________ 

Per la parte pubblica                                                         Per la parte sindacale - RSU

